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Il consumo di suolo non si ferma:
in un anno «occupati» 64 ettari
Sistema nazionale protezione ambiente, presentato il rapporto: a Trento «persi» 11 ettari

Opera
contestata Bypass, a sud si prepara il tunnel:

realizzati 76 diaframmi su 96
Sopralluogo dell’Osservatorio. Comitati No-Tav, pronto l’esposto

TRENTO Non si ferma l’utilizzo
di s uo lo p er c o st ru ire i nf ra -
str uttu re, imm obil i, ins edia -
ment i. I n It alia, ma anche in
Trentino. «Il consumo di suo-
lo co nt i nu a a tr as fo rm ar e i l
nostro Paese con velocità ele-
vate» si le gg e inf att i ne ll’ in -
troduzione del rapporto 2024
sul «Consumo di suolo, dina-
m i c h e t e r r i t o r i a l i e s e r v i z i
ec os i ste m ic i» p re se n ta to i n
questi giorni dal Sistema na-
zionale per la protezione del-
l’ambiente. Che fissa un dato a
livell o ita l ian o. Si gnif icat ivo:
«Nell’ultimo anno di monito-
raggio (2022-2023) — analiz-
za il rapporto — altri 72,5 chi-
lometr i qua drati di territorio
sono stati occupati da cemen-
to, asfalto e altre coperture ar-
tificiali. Più di due metri qua-
drati al secondo».

A livell o provin cia le, la s i -
tuazione non è così dramma-
t ic a . Ma i l t r e nd n o n s e g u e
nemm eno quell’obietti vo del
consumo di suolo zero che da
tempo ci si è dat i. Se condo i
numeri riportati nel rapporto
e relativi al 2023, il suolo con-
sumato in Trentino raggiunge
i 2 0.865 ettar i (i n Alto Adige
g l i e t t a r i o c c u p a t i s o n o
20.253), vale a dire il 3,36% del
totale: una percentuale molto
bassa, se la si mette a confron-
to con le al tre re gio ni (i n u-
meri più bassi si registrano in

Valle d’Aosta). Ma comunque
d a te n e r e s ot t ’o cc h i o . S e s i
ca l co la i l tota le p ro- cap ite , i
metri quadrati consumati per
abitante sono 384. Ma quanto
te rr en o è s t ato o cc up a to d a
nuovi ed ific i e i nfra stru tture
da l 20 22 a l 20 23 ? Se co nd o i
dat i messi a dis posi zion e da
Ispr a, l’aume nto di cons umo
di suolo è stato di 64 ettari in
un anno. In Alto Adige l’anda-

m e n t o è s t a to l e g g e r m en t e
p i ù m a rc a to , c o n u n i n c re -
mento di 71 ettari dal 2022 al
2023.

Osservando quindi il livello
comunale, sotto la lente fin i -
sce ovviam ente il capo luogo,
dove l’aumento di suolo con-
sumato sfiora gli undici ettari.
Spicca però anche il «caso» di
Novella, in val di Non, che fi-
gura al secondo posto a livello

2.587 ettari, seguito da Rove-
reto con 874 ettari consumati
sul totale della superficie co-
munale.

A livello regionale, il totale
di suolo consumato è di 41.118
ettari, vale a dire il 3,02% della
superficie complessiva. In un
anno, dal 2022 al 2023, il suo-
lo «perso» è stato di 135 ettari:
u n d a to m o l t o i n fe r i o r e r i -
spetto agli 891 ettari del Vene-
to o agli 815 ettari dell’Emilia-
Rom ag na . Ma c he s up er a di
un bel po’ i 17 ettari occupati
dalla Valle d’Aosta o i 28 della
Liguria. Se poi si amplia il rag-
gio di osservazione e si consi-
dera il per i odo comp reso tra
il 2006 e il 2023, gli ettari con-
sumati sono stati 2.508 a livel-
lo regionale. Anche in questo
caso, i numeri peggiori si re-
g is t ra n o in Ve n e to ( c on 1 62
c h il o m e t ri q ua d r a t i c on s u -
m a t i d a l 2 0 0 6 i n p o i ) e i n
L o m b a r d i a ( 1 6 3 c h i l o m e t r i
quadrati).

Il ra pp or to g ua rd a q ui nd i
av a n ti . Co n p re occ u pa zi on e
per il quadro nazionale, il cui
and amen to attua le fa ipoti z-
z ar e s v i lu p p i « m o l to l on a t i
dagli obiettivi di sostenibilità
d e ll ’a g e nd a 2 03 0 » , c h e i m -
porrebbe addirittura un saldo
negativo del consumo di suo-
lo».

Ma. Gio.
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TRENTO Co n le op er a zi on i di
assembl aggio d elle ma x i fre-
se in corso, gli scavi per l’im-
bocco sud del bypass ferrovia-
rio sono prossimi a partire. Ie-
ri l ’O ss er va tor io am b ie nt al e
per la sicurezza sul lavoro ha
e ffe t tu a to un n u ovo s o pr a l-
luogo per capire lo s t a to del-
l’arte. Sotto la lente sono finiti
i lavori per la realizzazione dei
cos i dde tti di afr ammi , su cui
poi si innesterà la futura gal-
leria artificiale «GA01». Fino-
ra sono stati portati a termine
76 diaf r ammi dei 96 previ sti
complessivamente. Si è tratta-
to di un sopralluogo delicato,
sia pe r la sen sibilità d e i resi-
denti sul tema della circonval-
la zi o ne , s ia p e r ch é l a s tes sa
procedura è prevista per l’area
a nord, dove i lavori dovrebbe-
ro iniziare nei prossimi mesi.
An c he pe r q ues to mot i vo ha
pa rte ci pa to a l mo ni tora gg io
He inz Tsch ig g, d el l’O sse rva-
torio per la realizzazione della
galleria di base del Brennero e
s e g r e t a r i o d e l l a C o m u n i t à
azionaria del Brennero.

Gl i a dde tt i d ell ’O s se rvato -
rio hann o i spezi onato anche
l’area che ospita gli spazi che
ve rra nno u t il i zz a ti pe r la ca-
rat teriz zazi one d el ma terial e
di scavo delle gallerie, una fa-
se necessaria prima del trasfe-
rimento dei detriti verso i siti
di destinazione finali. È stata
me ss a s otto e sa me an ch e la
nuova bretella provv isori a di
via Nazionale, che resterà agi-
bile in senso uni co al ternato
fi no a do ma ni , q ua nd o sa rà
definitivamente aperta al traf-
fico in entrambe le direzioni.

«Attualmente le operazioni di
bo nif ica sta nno pro ced e nd o
a l l ’al t e z za d e l l a co n f l u e n z a
del Lavis otto con la fosse Ar -
manelli. Si prevede che verso
marzo arriveranno alle scuole
Schmidt, salvo imprevisti». E
n o n os t an te l e a ss i cu r az io n i
della dirigente, che ha sottoli-
n e at o c o m e, c o ns i d e r a ta l a
delicatezza dell’area, le opera-
zioni avverranno «in atmosfe-
ra confinata» e con il suppor-
t o d i u n m o n i t o r a g g i o p i ù
strutturato, c ’è chi ha storto il
na so . D ani el e D em at tè (Fd I)
ha c hiesto di affrontare nuo-
vamente il tema, «viste le pre-
occupazioni dei genitori».

Intanto, oggi i comitati an-
t i -b y p a s s p r e se n te r a n n o i i
c o n t e n u t i de l l ’e s p o s t o - d e -
nun cia pe r disas tro amb ien-
tale che verrà consegnato nei
pross imi giorn i a lla Procura .
L’espos to, anticipa no i comi-
ta ti, «d enu nc i a la volon tà di
proseguire i lavori di realizza-
zi on e d e l l a c irc on val la zi on e
ferroviaria a nord, nonostante
i gr av i pr ob l em i am bi e nt a li
emersi nel corso delle indagi-
ni circa i terreni e la falda ac-
quifera ed il rischio che “ope-
rare come a M a ttarel lo”, evi-
denziato nelle recenti dichia-
r a z i o n i d e l C o n s o r z i o
Tridentum o da parte di alcu-
n i f u n z i o n a r i d e l C o m u n e ,
p r o d u c a u n p e s a n t i s s i m o
danno ambientale e sanitario
pe r le po po l az i on i a di re t to
contatto con l’opera e diffon-
da ai Solteri e a Melta l’inqui-
namento di Trento Nord».

Enrico Pruner
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trento sud Il sopralluogo di ieri dei rappresentanti dell’Osservatorio

Giornata internazionale

Volontariato, dal 1999 enti no profit su del 68,2%

S
e l’anno di Trento capitale
europea e italiana del
volontariato volge al termine, a

non subire rallentamenti sembra
essere il movimento del volontariato
in Trentino. Che, negli ultimi
vent’anni, ha registrato una crescita
importante: dal 1999 al 2021, infatti,
le organizzazioni no profit in
provincia sono aumentate del
68,2%. È quanto emerge dalle
elaborazioni dell’Ispat, pubblicate in
occasione della giornata
internazionale del volontariato
celebrata ieri. Il Trentino, sottolinea
l’Ispat, vanta «la più alta presenza di
organizzazioni non profit in Italia»:
nel 2021 — dato dell’ultima
rilevazione — erano infatti 6.471,
vale a dire 120 ogni 10mila abitanti

(erano 82 ogni 10mila abitanti nel
1999). In Trentino, secondo i
rilevamenti dell’istituto di statistica
della Provincia, i volontari sono
prevalentemente uomini, di età
compresa tra i 30 e i 54 anni,
occupati in un lavoro retribuito. E
svolgono la loro attività
nell’organizzazione di volontariato
di appartenenza «per lo più di
maniera continuativa». Ma i trentini
non si limitano a partecipare
attivamente al lavoro delle
associazioni sul territorio: in
provincia — ma anche in Alto Adige
— la popolazione che dichiara di
finanziare le organizzazioni no
profit raggiunge il 21%.
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regionale per suolo consuma-
to nel periodo 2022-2023 con
circa 6 ettari. S e si consid era
invece la percentuale di suolo
consumato sul totale della su-
pe rf ic i e co mu na le , al pri mo
p os to i n Tr e n t i no c ’è La v i s,
con il 28,29% di suolo occupa-
to da edifi ci o infr astrut ture.
In termini assoluti, a svettare
per suolo consumato nel 2023
è o v v i a m e n t e T r e n t o , c o n

Dall’alto Il capoluogo trentino: anche in città il suolo continua a venire occupato da edifici e infrastrutture

Capoluogo

Piano del verde
Palazzo Thun
dà il via libera

U
na città «più fresca,
più inclusiva, più
resiliente, più

verde»: sono queste le
linee guida alla base del
«Piano del verde urbano»
di Trento, approvato
mercoledì dal consiglio
comunale quasi
all’unanimità (24 i voti
favorevoli, un solo
astenuto) e realizzato
dall’Ufficio parchi e
giardini del Comune in
collaborazione con lo
studio Land Italia e con
l’Univeristà di Trento. Le
cifre parlano chiaro: la
proposta è di 155
chilometri di strade
ombreggiate e 34
chilometri di parco
fluviale, 165 aree dove
studiare possibili
interventi di de-
impermeabilizzazione, 59
ettari di aree di
mitigazione verde, un
parco agricolo, 296 aree
verdi urbane con una
maggiore biodiversità. Tra
gli obiettivi del piano, la
tutela del patrimonio
paesaggistico-naturale
esistente, ile azioni per
favorire l’adattamento ai
cambiamenti climatici, le
sinergie con i cittadini.
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Oggi due eventi

L’ambasciatore
Vento e le crisi
geopolitiche

«S
iamo ancora nel
XX secolo»:
questo il titolo del

saggio scritto dal
diplomatico Sergio Vento e
che verrà presentato oggi a
Trento in due momenti: il
primo alle 10 presso il liceo
scientifico Galilei; il
secondo alle 20.30 al teatro
dell’Arcivescovile (evento
aperto a tutti su
prenotazione). Sergio Vento,
professore di storia e di
relazioni internazionali, ha
svolto numerosi incarichi di
rilievo nelle ambasciate
italiane a L’Aia, Buenos
Aires, Ankara, Belgrado,
Nazioni Unite, Washington.
È stato inoltre consigliere
diplomatico dei Presidenti
del consiglio Amato,
Ciampi, Berlusconi e Dini.
Invitato dall’associazione
«Prospera», presieduta dal
direttore della filiale di
Trento di Bankitalia
Maurizio Silvi, Vento
approfondirà questioni
geopolitiche cruciali dei
nostri tempi. Lo farà
attraverso una prospettiva
storica partendo dalle
ragioni delle crisi che
spesso si trovano in
accadimenti del secolo
scorso. © RIPRODUZIONE RISERVATA

Ma le aree che verranno in-
te re s sa te d a l tr a cc ia to s o no
st ate tema an che d ell a com-
missione comunale per l’am-
biente, dove tecnici e dirigen-
ti de l C om u ne ha nn o r ip e r-
corso l’iter che ha portato alle
bonifiche — e al sequestro —
di alcuni lotti nelle aree Sin a
Tr en to No rd . Un’op e r az io ne
con cui l’amministr azione ha
cer cato d i «fo r ni re el em ent i
di c h ia re zz a ai c on s i g li e ri »,
per usare le parole dell’asses-
sora Giulia Casonato, e in cui
sono state definite alcune del-
le prossime tappe. Paola Ric-
chi, dirigente del Servizio am-
biente, ha tracciato il quadro:

Piazza Duomo
Trento capitale

europea del

volontariato
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